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Ex Scuole di Rami: si parte con il recupero

Alert System può salvarti la vita

P

Il nuovo servizio automatico di allerta del Comune di Ravarino

arafrasando una vecchia pubblicità di una nota 
compagnia telefonica, si può dire che il sistema 
Alert System, che sarà adottato nei prossimi 
giorni dal Comune di Ravarino, può effettiva-
mente salvare la vita o perlomeno migliorar-
ne la qualità. Il sistema consiste nell’avvisare 
la cittadinanza di un’eventuale emergenza in 
corso, tramite un breve messaggio vocale, in-
dirizzato sia a telefoni di linea fissa che mobili. 
Nel nuovo anno partirà una campagna informa-
tiva (incontri pubblici e informazioni sul sito in-
ternet del Comune) rivolta alla cittadinanza sia 
per raccogliere i riferimenti telefonici necessari 
di chi vorrà aderire al servizio che per informare 
e formare i cittadini, così come prevede la nuova 

normativa di protezione civile, affinché possano 
affrontare in modo consapevole le situazioni di 
emergenza, tenendo comportamenti adeguati 
a ciascuna delle evenienze in essere.
■ Per informazioni:
Vi invitiamo a visitare la pagina del sito internet 
istituzionale al link: http://www.comune.ravarino.
mo.it/servizi_online/alert_system__sistema_d_
informazione_telefonica.htm
Potete trovare tutte le informazioni utili e com-
pilare un form con i vostri dati indicando il nu-
mero cui volete essere avvisati.
Nota bene: chi ha un numero di telefono fisso, ed è pre-
sente negli elenchi telefonici, è già stato inserito auto-
maticamente nel sistema di allertamento e non deve 
fare nessun’altra procedura.

ta per essere completato l’iter che porterà al re-
cupero delle ex scuole di Rami, uno degli edifici  
storici del nostro territorio comunale. 
Costruito nei primi decenni del '900 con carat-

teristiche architettoniche di pregio e sottoposto 
al vincolo dei beni culturali, l’immobile è stato 
gravemente danneggiato dal sisma del 2012. 

S

Il progetto sarà illustrato pubblicamente mercoledì 16 gennaio 2019, 
alle 20.30 presso il teatro comunale di Ravarino

Continua a pag. 12



2 COmunitàRAVARINESE . dicembre 2018

Telecamere e ciclabili per una viabilità più ordinata

elecamere di sicurezza, piste 
ciclabili e segnaletica orizzon-
tale più evidente. Sono i prin-
cipali interventi per migliorare 
la viabilità che l’Amministrazio-
ne ha condiviso con i cittadini 
nel corso dell’assemblea pub-
blica che si è tenuta il 23 no-
vembre nella sala polivalente. 
Gli interventi si inseriscono nel 
più ampio progetto di riquali-
ficazione del centro di Ravari-
no, dopo l’abbattimento della 
palazzina che formava una 
pericolosa strettoia in ingres-
so al paese e la realizzazione, 
nell’area adiacente, del nuovo 
polo culturale: qui sono previ-
sti raccordi ciclo-pedonali per 
collegare i tratti di piste già 
esistenti e consentire di rag-
giungere in sicurezza sia il polo 
culturale, sia gli impianti spor-
tivi. “Abbiamo partecipato ad 
un bando di fondi Europei per 
la realizzazione di piste ciclabili 
- ha spiegato il sindaco, Mauri-
zia Rebecchi, presente all’ini-
ziativa assieme alla sua Giunta 

e alla comandante della Polizia 
Municipale - siamo in graduato-
ria ma non ancora finanziabili. 
Nel frattempo realizzeremo, 
con risorse proprie del Comu-
ne, gli interventi più importan-
ti e funzionali per collegare in 
sicurezza il centro abitato e gli 
impianti sportivi con la nuova 
scuola Media di prossima rea-
lizzazione”.
Molti i cittadini intervenuti per 
evidenziare l’eccessiva veloci-
tà di auto e mezzi pesanti, sia 
sulla strada provinciale SP1 che 
attraversa il territorio sull’asse 
Casoni-Rami-Ravarino-Creval-
core, sia su alcune laterali che 
portano verso Stuffione e sul 
ponte Bailey presso Solara. Tra 
Casoni, dove da poco è stata 
aperta una ciclabile verso Bom-
porto, e il centro di Ravarino 
saranno collocate quattro co-
lonnine con telecamere per la 
rilevazione della velocità. Una 
sarà installata a Stuffione su via 
Muzza. Una novità riguarda la 
fusione formale dei centri abi-

tati di Ravarino e Rami, con l’e-
stensione del limite dei 50 Km 
orari su tutto il tratto; a Rami, 
in prossimità della curva a go-
mito nel centro del paese, sarà 
istituita una zona con limite a 
30 Km/h. Una colonnina per 
la rilevazione delle infrazioni è 
prevista anche in località Villa, 
mentre varchi con telecamere 

T PREVISTI VARCHI DI 
SORVEGLIANZA

Il progetto per la sicurezza 
stradale prevede anche l’in-
stallazione di telecamere 
dotate di un sistema elettro-
nico per il riconoscimento 
automatico delle targhe: in 
questo modo è possibile in-
dividuare auto non revisio-
nate, rubate, sequestrate o 
già segnalate come sospette. 
Sarà inoltre possibile rile-
vare le auto non assicurate: 
un fenomeno tanto grave 
quanto diffuso e che ha già 
visto alcuni casi anche nel 
nostro comune. Il riconosci-
mento della targa avviene 
anche in condizioni di luce 
limitata. Con questo sistema 
di video sorveglianza, la Poli-
zia Municipale sarà allertata 
per ogni rilevazione sospetta 
e potrà intervenire in modo 
più tempestivo.
Oltre a questo sistema le-
gato alla sicurezza stradale, 
sono già presenti sul territo-
rio comunale 6 telecamere a 
protezione, in particolare, dei 
luoghi frequentati da giovani 
e anziani, che a breve diven-
teranno 8 con l’aggiunta di 
due nuove postazioni presso 
il retro del Palazzetto dello 
sport, questo per scongiura-
re comportamenti scorretti 
o criminosi. Anche in questo 
caso, come sopra, le imma-
gini rilevata potranno esse-
re a disposizione delle forze 
dell’ordine.
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Nuova Biblioteca: si avvicina l'apertura

di sicurezza saranno posti in diver-
si punti di accesso ai centri abitati.
Anche il manto stradale ha però 
bisogno di essere migliorato: su 
questo versante sono previsti in-
vestimenti per 47mila euro, che 
saranno realizzati all’inizio della 
Primavera, in quanto la resa dell’a-
sfalto è nettamente migliore con le 
alte temperature. “Pur non riuscen-
do a fare tutto quello che vorrem-
mo - ha precisato il sindaco - ab-

biamo pianificato diversi interventi 
nelle strade più ammalorate, come 
via Viazzola, via Canaletto e Rug-
ginenta”. Allo studio ci sono anche 
possibili modifiche per rendere 
più ordinata la viabilità nel qua-
drilatero delle scuole materna, 
primaria e dell’asilo nido, tra Piaz-
za Libertà, via Costa, via Bizzioc-
chi e via Dante. “Ogni ipotesi - ha 
concluso il sindaco - sarà valutata 
assieme a cittadini e residenti”.

rocede il percorso che por-
terà all’inaugurazione, verosi-
milmente nella primavera del 
2019, della nuova biblioteca. 
Il primo stralcio dei lavori è or-
mai completato. Restano da 
realizzare i lavori di qualifica-
zione dell’area esterna ed il 
trasloco dalla biblioteca esi-
stente a quella nuova, secondo 
i protocolli indicati dall’istitu-
to per i beni culturali. Nel cor-
po “A”, quello principale, sarà 

conservata la maggior parte 
del patrimonio librario, saran-
no presenti un’area dedicata ai 

bambini, qualche isola di stu-
dio e di relax ed una emerote-
ca per la lettura dei giornali. Nel 
corpo “B” saranno fruibili due 
sale modulabili all’evenienza in 
una unica più capiente, dotata 
di nuove tecnologie adeguate 
a svolgervi corsi, piccoli con-
vegni, conferenze e attività di 
studio, a disposizione di scuole 
e associazioni, studenti universi-
tari e cittadini.

P

TELECAMERE CONTRO 
L'ABBANDONO DI RIFIUTI

In un solo anno il nostro Co-
mune ha raggiunto obietti-
vi lusinghieri nella raccolta 
differenziata, attestandosi in 
torno al 79% grazie alla cor-
rettezza e all’impegno dei no-
stri cittadini. Questo traguar-
do non può essere inficiato dai 
pochi cittadini di Ravarino o 
dei territori limitrofi che per-
sistono in abbandoni di rifiuti 
o in uno scorretto conferi-
mento degli stessi. Per questi 
motivi in alcuni punti critici 
del territorio comunale e a 
rotazione saranno installate 
apposite telecamere di nuova 
generazione in grado di rile-
vare le infrazioni.

Giovani di Ravarino in visita alla biblioteca 
con i tecnici che hanno seguito il progetto

Chi non abbia ricevuto Comunità 
Ravarinese a domicilio, ne può 
chiedere una copia presso 
l'Ufficio Protocollo, al piano terra 
del Municipio
Ricordiamo che il giornalino può 
essere scaricato in PDF dal sito:
www.comune.ravarino.mo.it

PER CHI NON HA RICEVUTO 
IL GIORNALE
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I luoghi della memoria di Ravarino e delle frazioni
Quei monumenti che ci parlano di democrazia e libertà

Q uest’anno, le cerimonie di 
commemorazione della Libe-
razione di Ravarino e dei Ca-
duti delle due guerre mondiali, 
caratterizzate da numerose 
tappe davanti a monumen-
ti, cippi o lapidi distribuiti sul 
territorio, sono state arricchite 
da un breve racconto relativo 
a questi importanti segni del 
tempo. La scelta nasce dal-
la consapevolezza che i fatti 
collettivi e condivisi per di-
ventare storia comune hanno 
bisogno della forma simboli-
ca della narrazione intesa nel 
suo significato corretto che, 
dal latino gnarus, significa ben 
informato, esperto, consape-
vole. Il racconto dà forma agli 
eventi e li interpreta come par-
ti significanti di situazioni e di 
comportamenti, di caratteri in-
dividuali e collettivi. Il raccon-
to dunque aiuta a parlare  di 
celebrazioni, di anniversari, di 
date storiche, di riti rievocativi 
perché è capace di dare senso 
estetico, emozionale, affettivo, 
identificatorio a ciò che si vuo-
le ricordare e celebrare.

Il percorso si basa su stratifi-
cazioni di memoria che sono 
sorte senza un vero e proprio 
progetto e per questo il nostro 
sforzo deve essere volto a co-
struire la percezione che esse 
sono gli strumenti efficacissimi 
per la memoria delle due guer-
re mondiali e della Resistenza. 

Dobbiamo essere consapevo-
li che nel nostro territorio si è 
venuto a creare un mosaico i 
cui singoli tasselli si arricchi-
scono dell'esistenza degli al-
tri e insieme restituiscono la 
storia complessiva attraverso 
l'approfondimento di singole 
storie.

STUFFIONE: DUE 
MONUMENTI E UN CIPPO
A Stuffione, nel Parco delle 
Rimembranze, è presente una 
sintesi più unica che rara che 
ricorda con un monumento 
e con un cippo le due guerre 
mondiali.

Il Parco delle Rimembranze è 
già di per sé un monumento a 
ricordo dei caduti della prima 
guerra mondiale. Fu nel 1922 
che l'allora sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione Dario Lupi 
lanciò l'idea di creare un viale 
o un parco delle Rimembran-
ze in ogni centro d'Italia per 
ricordare i caduti della grande 
guerra. Per ogni caduto dove-
va essere piantato un albero. 
Il parco è stato ristrutturato e 
rinnovato nel 2015.

L'obelisco di pietra che termi-
na in alto con una stella a cin-
que punte è dedicato ai Caduti 
della prima guerra mondiale di 
Stuffione. Alla sua base ruo-
te e cannoni emergono dalla 
roccia: ruote e cannoni indica-
no i principali strumenti con i 
quali fu combattuta questa 
terribile guerra. Le rocce sono 
quelle del Carso, le montagne 
che furono teatro dei più duri 
combattimenti. Il monumen-
to risale al 1920 e ai suoi lati 
sono presenti due pannelli di 
cemento che recano i nomi 
dei caduti e il grado che essi 
ricoprivano nella gerarchia mi-
litare. 
Il cippo a ricordo dell'eccidio 

di Stuffione ricorda il fatto ac-
caduto nella notte tra l'8 e il 
9 agosto 1944 nel corso della 
seconda guerra mondiale. Nel-
la notte tra l'8 e il 9 agosto del 
1944 un gruppo di partigiani 
sparò contro una camionetta 
tedesca in via Muzza, in dire-
zione Stuffione. I tedeschi mi-
sero subito in atto una rappre-
saglia: guidati dai fascisti locali 
prelevarono tre abitanti di Stuf-
fione: Giovanni Zecchini, Basi-
lide Bonzagni e Terzo Calvi e 
li fucilarono senza alcun pro-
cesso. Il cippo sia dal punto di 
vista estetico che per le parole 
che riporta a ricordo dei fatti 
esprime perfettamente il clima 
e i sentimenti del tempo.

RAMI DI RAVARINO: 
VIA DELLA RESISTENZA
Via della Resistenza ricorda 
che in questa nostra terra la 
lotta di resistenza contro na-
zisti e fascisti ebbe un ruolo 
molto rilevante. Ravarino, in-
sieme a Nonantola, Bomporto 
e Bastiglia formava la cosid-
detta Terza Zona Partigiana. 
Inizialmente i comandi parti-
giani pensavano che la Resi-
stenza non potesse svilupparsi 
in pianura ma solo in monta-
gna, in pianura non esistevano 
boschi o dirupi dove nascon-
dersi. E invece gli argini dei 
fiumi, i fossi, le case dei conta-
dini diventarono i luoghi della 
Resistenza nei nostri territori. Il 
fiume Panaro che tanta impor-
tanza riveste nel territorio ra-
varinese e le campagne circo-
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stanti sono testimoni di molti 
fatti: qui erano numerosissimi 
i nascondigli, le case di reca-
pito da cui i partigiani di notte 
partivano per le loro azioni di 
sabotaggio contro i tedeschi. 
Nel contempo le ville signori-
li che sorgevano sul corso del 
fiume erano requisite dall'e-
sercito tedesco.

RAVARINO: STELE IN 
MEMORIA DI CARLO 
ALBERTO DALLA CHIESA
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
nacque nel 1920 a Saluzzo e 
fu ucciso a Palermo il 3 set-
tembre 1982 per mano della 
mafia. Nel corso della seconda 
guerra mondiale aderì all'Ar-
ma dei Carabinieri e partecipò 
alla resistenza. Dopo l'armisti-
zio, infatti, si uni nelle Marche 
alla Brigata Patrioti Piceni di 
Colle San Marco dove orga-
nizzò gruppi per fronteggiare 
i tedeschi. Poi divenne uno dei 
responsabili delle trasmissioni 
radio clandestine di informa-
zione per gli americani a Mar-
tinsicuro in Abruzzo. Per la sua 
partecipazione alla resistenza 
gli venne attribuito il distintivo 
di Volontario della guerra di 
Liberazione

MONUMENTO AI CADUTI 
DELLA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. 
VIALE STAZIONE
Sul territorio di Ravarino due 
monumenti identici ricordano i 
Caduti della prima guerra mon-
diale: il primo nella frazione di 

Stuffione e il secondo appunto 
a Ravarino capoluogo. Anche 
qui un obelisco di pietra con i 
simboli della grande guerra a 
testimonianza della profonda 
ferita subita dalla popolazio-
ne, di un altissimo contributo 
di vite umane: 121 Caduti di cui 
48 morti in combattimento, 53 
deceduti a seguito di ferite o 
malattie e 20 dispersi.

LAPIDI POSTE SUL FRONTE 
DEL PALAZZO COMUNALE
Queste due lapidi, riportanti 
i nomi dei Caduti rispettiva-
mente della prima e della se-
conda guerra, come le tante 
che vediamo sui fronti di molti 
Palazzi Comunali, stanno a si-
gnificare due punti sostanziali:
- la volontà pubblica di rende-

re omaggio a tutti coloro che 
per la difesa del bene comu-
ne sacrificarono la loro vita;

- la coscienza del fatto che 
sulle basi costruite dal loro 
sacrificio è cresciuta la cosa 
pubblica, la democrazia di 
cui abbiamo goduto in 73 
anni di pace.

LAPIDE A RICORDO 
DELL'ECCIDIO DEL 5 
AGOSTO 1944. PIAZZA 
MARTIRI DELLA LIBERTÀ
Questa lapide ricorda il fatto 
più atroce accaduto a Rava-
rino nel corso della seconda 
guerra mondiale. Il 16 agosto 
1944 un funzionario fascista 
tornando a casa sua a Stuffio-
ne per il pranzo, non si sa bene 
come e perché, all'altezza di 

località Case Nuove, si ferì a 
un piede per un colpo parti-
to dalla rivoltella che portava 
con sé. Spaventatissimo tornò 
a Ravarino e denunciò al co-
mando fascista locale di esse-
re stato colpito a tradimento. 
I fascisti locali si rivolsero ad 
una compagnia della Brigata 
Nera di Crevalcore che fece 
un rastrellamento nel picco-
lissimo borgo di Case Nuove 
e portò tutti i maschi a Rava-
rino. Nella piazza ne furono 
scelti e fucilati cinque a caso 
Belisle Borsari, Mario Morselli, 
Elio Barbieri, Giuseppe Benatti 
e Lauro Bertelli. A proposito di 
questo fatto è bene ricordare
- che i primi gruppi partigiani 

(GAP) nacquero proprio a 
Case Nuove di Ravarino,

- che Lauro Bertelli è stato il 
primo partigiano della terza 
zona morto per fucilazione a 
diciotto anni. A lui sarà inti-
tolato un distaccamento del-
la Terza Zona Partigiana, il 
distaccamento Lauro Bertelli 
nome di battaglia “Achille”.

Pubblicazione trimestrale 
del Comune di Ravarino
Via Roma, 173 - 41017 Ravarino
cultura@comune.ravarino.mo.it
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MONUMENTO AL 
PARACADUTISTA 
IN RICORDO 
DELL'OPERAZIONE 
HERRING 1

L'operazione “Herring 1” (in 
italiano “Operazione Aringa 1”) 
fu un'operazione di infiltrazio-
ne e sabotaggio ideata degli 
anglo-americani per ostacola-
re il ritiro dell'esercito tedesco 
prima che esso potesse var-
care il fiume Po. Si svolse tra 

il 20 e il 23 aprile 1945 e per 
essa fu selezionato un grup-
po di 226 paracadutisti italiani 
già dipendenti del XIII° Corpo 
d'Armata Britannico. I paraca-
dutisti furono organizzati in 16 
pattuglie di 6-8 uomini e a cia-
scuna fu affidata una zona di 
lancio. Il loro scopo principale 
era di creare confusione e pa-
nico per 56 ore nelle retrovie 
tedesche. Ci fu un problema: 
la contraerea tedesca osta-
colò gli aerei da cui dovevano 
lanciarsi i paracadutisti, molti 
di essi dovettero modificare il 
piano di volo o aumentare la 
velocità. Ci furono così errori 
nei lanci, ma fortunatamente 
questo sparpagliamento non 
voluto funzionò molto bene. 
L'operazione “Harring 1” fu 
l'unica operazione di avio-

lancio realizzata dalle truppe 
italiane in territorio italiano. 
Furono tre giorni di vero com-
battimento e alla fine in tota-
le nella zona dell'operazione 
furono catturati 2.000 nemici, 
minate 7 strade, distrutte 77 li-
nee telefoniche e salvati alcuni 
ponti utili agli alleati. L'azione 
comportò complessivamente 
14 feriti, 10 dispersi e 21 cadu-
ti. Alcuni paracadutisti scese-
ro sul territorio di Ravarino e 
questo monumento realizzato 
di recente lo ricorda. Il monu-
mento rappresenta, in forma 
stilizzata, un paracadute aper-
to e poggia delicatamente su 
un'aiuola di fiori: integra per-
fettamente il racconto della 
nostra memoria con un fatto ai 
più sconosciuto.

Ombretta Piccinini

Ti invitiamo all’Opera alla settima edizione
diventato un appuntamento 
imperdibile per la nostra co-
munità e anche quest’anno 
l’inaugurazione della settima 
edizione della rassegna “Ti 
invitiamo all’Opera” ha fatto 
registrare il solito successo di 
pubblico. 
Come ormai da tradizione con-
solidata il concerto del quar-
tetto d’arpe “Arpe diem” si è 
esibito nella medesima serata 
di apertura della stagione ope-
ristica della Scala di Milano. 

E anche quest’anno il piccolo 
teatro di Ravarino, gremito di 
spettatori, ha sostenuto con 
orgoglio il confronto col cele-
bre teatro milanese. Il prossi-
mo appuntamento è previsto 
per domenica 6 gennaio alle 
ore 21 con “Capodanno con 
l’operetta” e il celebre “Il pa-
ese dei campanelli”, operetta 
di Carlo Lombardo e Virgilio 
Ranzato. 
Il 26 gennaio alle ore 21 la se-
rata sarà dedicata al “Belcan-

to” con il concerto lirico degli 
allievi del Master della grande 
soprano Raina Kabaivanska, 
cittadina onoraria di Ravarino. 
Chiuderà la stagione “Il Bar-
biere di Siviglia (riduzione) di 
Gioacchino Rossini, previsto 
domenica 10 febbraio alle ore 
15,30. 
La rassegna proseguirà inoltre 
a giugno 2019 presso la nuova 
biblioteca con la presentazione 
del libro di Micaela Magiera “La 
bambina sotto il pianoforte”.

E'
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Arriva la Befana!
hi desidera la consegna dei doni a domicilio da parte della Befana 
ha tempo fino al 4 gennaio per prenotarla. La distribuzione sarà 
effettuata la sera del 5 gennaio a partire dalle 20 circa. Il servizio 
di consegna è gratuito, mentre i doni sono a carico dei richiedenti.
■ 	Per informazioni e prenotazioni
	 tel. 059-800844 (la prenotazione telefonica sarà attiva fino al 

22/12 e dal 2 al 4 gennaio) 
	 oppure: loredana.querze@comune.ravarino.mo.it

Il 6 gennaio, invece, festa per i bambini presso il circolo Arci, a 
partire dalle 15,30.

C

Si accende il Natale
nche quest’anno, con l’avvicinarsi delle festività natalizie, è con-
fermata la volontà dell’Amministrazione, dei commercianti e delle 
realtà produttive di dare un segnale di festa al paese. In questo 
senso è apprezzabile quindi l’impegno di quanti hanno deciso di 
sostenere e finanziare l’accensione delle tanto amate luminarie di 
Natale che saranno presenti nei centri abitati principali di Rava-
rino, Rami, Casoni e Stuffione. Anche quest’anno ringraziamo la 
ditta T.Erre di Ravarino per l’allestimento dello splendido albero 
di Natale che accoglie cittadini e passanti nella rotonda principale 
del nostro centro abitato.

A

QUANTI RICORDI 
ATTORNO A QUEL 

LAGHETTO…

Una raccolta fotografica con 
racconti e aneddoti dei trofei 
di pesca che si sono tenuti a 
Ravarino dal 1988 al 2001. 
L’iniziativa si deve a Riccar-
do Artioli, che assieme alla 
moglie e ad altri protagonisti 
di quegli anni ha rinverdito, 
nelle pagine di un simpatico 
libro, tanti scatti ed episodi 
che hanno visto come prota-
gonista il laghetto del parco 
dietro la Casa Protetta. Una 
copia del libro è disponibile 
presso la biblioteca comunale.

Presepi nella città
nche quest’anno i negozi del 
paese, in modo particolare 
quelli di Rami, ospiteranno 
presepi realizzati dai grup-
pi di catechismo; un modo 
per mettere al centro dei no-
stri pensieri Gesù Bambino 
e ricordare a tutti che il vero 
dono del Natale è la sua na-
scita tra noi. Un presepe è stato allestito anche al primo piano del 
Municipio. E’ stata una bella esperienza, finora, e sarebbe ancora 
più bella se tanti, come noi, esponessero anche all’esterno delle 
loro case, un presepe. Per questo motivo, invitiamo tutti coloro che 
lo desiderano ad unirsi a questa iniziativa, esponendo un presepe 
fuori dalla loro casa, in giardino, sul balcone, ad una finestra o in 
qualunque luogo visibile. Coloro che decideranno di partecipare, 
potranno recarsi in Parrocchia (da Don Mattia o prima e dopo ogni 
messa) per ricevere una preghiera e una candela da accendere da-
vanti al presepe la notte di Natale. Non è importante come sarà il 
presepe, se grande o piccolo, prezioso o con materiali di recupero, 
acquistato o fatto in casa… L’importante è l’amore che mettiamo 
nel prepararlo e la volontà di testimoniare il nostro GRAZIE a Gesù 
per il dono della sua vita tra noi.

A
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Let’s communicate, 
l’inglese a Ravarino arriva dall’Australia!

i chiama Tilka Brown, è au-
straliana e dopo un anno tor-
na all’Istituto Comprensivo 
2 di Ravarino per proseguire 
la formazione di docenti e 
alunni sulla lingua inglese nei 
suoi aspetti più comunicativi. 
Docente di Scuola Primaria 
in diverse scuole nell’area di 
Melbourne, State of Victoria, 
consulente linguistica per The 
Language Toolbox, Tilka ha la-
vorato per 5 settimane a fianco 
dei docenti italiani all’Infanzia, 
alla Primaria e alla Secondaria 
di I grado di Ravarino.
Il progetto, messo a punto dal 
dirigente scolastico e dalle 
docenti di lingua, va incontro 
alle numerose richieste delle 
famiglie che desiderano che 
i loro figli possano diventare 
sempre più competenti e abili 
nell’uso dell’inglese. Gli obiet-
tivi sono soprattutto legati alla 
motivazione: Tilka, che sta ap-
profondendo anche l’appren-
dimento emozionale tramite 

le lingue (in Australia insegna 
giapponese), focalizza il suo 
intervento sulla comunicazio-
ne quotidiana, sullo scambio di 
informazioni e sugli aspetti più 
ludici dell’insegnamento. 
I bambini l’hanno accolta con 
grande gioia, subissandola di 
domande e facendo di tutto 

per averla a tavola accanto a 
loro. Giochi di ruolo, ascolto, 
conversazioni e cultura austra-
liana sono stati il fil rouge di 
questa bella esperienza forma-
tiva. Inoltre, un pomeriggio a 
settimana Tilka ha conversato 
con i docenti dell’Istituto Rava-
rino in un “Tea with Tilka” dove 
tutti hanno avuto l’opportunità 
di mettere alla prova le proprie 
abilità linguistiche in un am-
biente sereno e divertente.
Altro aspetto interessante di 
questo progetto innovativo è 
il fatto che Tilka Brown è stata 
accolta da due famiglie nelle 
loro case, vivendo così un’e-
sperienza unica, di vero scam-
bio e confronto culturale. Una 
bella opportunità che vede 
tutta la ‘comunità educante’ 
del nostro territorio unita per 
offrire nuove occasioni di cre-
scita ai nostri bambini.

Alda Barbi 
(dirigente scolastica)

S

Inauguriamo su questo nume-
ro una piccola rubrica dedicata 
ai ravarinesi che amano scrive-
re. La proposta è nata da Fabio 
Stancari, poeta da pochi anni 
ma già alla sua terza raccolta. 
E proprio da lui iniziamo il no-
stro viaggio tra i nostri scrittori.

Stancari ha iniziato a scrivere nel 
2014. Alla domanda Dove trovi l’i-
spirazione? Risponde: “Non sono io 
che trovo l’ispirazione ma è l’ispi-
razione trova me”. L’amore è fonte 
di ispirazione: “i primi due libri li 
ho scritti per amore nei confron-
ti di una donna. L’arte e la poesia 
mi sono state donate dal cielo e io 
credo che, quando scrivo, qualco-

sa di superiore mi corrisponda. Di 
fronte ad un quadro ognuno nota 
colori diversi: la stessa cosa suc-
cede quando leggiamo i libri: nei 
miei non voglio imporre nessun 
colore, ciascuno coglie i propri. I 
miei sogni nel cassetto li realizza-
te tutti voi che avete e continuate 
a legger i miei libri. Per il futuro 
non ho progetti, bisogna vedere 
ciò che si prospetta. La mia frase 
è “ci vuole più coraggio a viverla 
questa vita anziché subirla”. Scri-
vere significa “quando passato e 
futuro coesistono nel tuo presente 
la tua percezione stacca il tempo e 
vive l’atemporalità”. Fabio Stancari 
autore di Percorsi di Vita, Il Fra-
seggiar Cortese, Diario Personale.

RAVARINO, PAESE DI POETI E DI SCRITTORI
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urante lo scorso anno scola-
stico il gruppo comunale dei 
volontari di protezione civile 
ha presentato ad alcune classi 
della scuola primaria di Rava-
rino il contenuto dell’opuscolo 
“Norme di comportamento in 
emergenze di protezione ci-
vile”, già consegnato alla po-
polazione nel corso del 2017. Il 
progetto prevedeva la presen-
tazione dei diversi argomen-
ti tramite giochi educativi in 
modo da coinvolgere attiva-
mente gli alunni. A questo pro-
posito i volontari di protezione 
civile hanno chiesto la collabo-
razione di un commediografo, 
mentre la scelta delle classi a 
cui destinare l’iniziativa e stata 
concordata con il corpo inse-
gnanti. Una bella iniziativa che 
fa seguito a quella avvenuta 
durante il “Giugno Ravarinese” 
quando i bambini sono stati 

protagonisti della simulazione 
di una perlustrazione di un ar-
gine, alla ricerca di tane di ani-

mali dannosi per l’argine o le-
sioni dello stesso. Alle squadre 
di bambini sono stati forniti un 
binocolo e una bussola, è sta-
to insegnato come comunicare 
via radio ed è stato spiegato 
quali danni potevano causa-
re gli animali nelle tane sparse 
lungo il percorso, quali pericoli 
potevano trovare e quanto fos-
se importante aspettare tutti i 
compagni lungo il tragitto.

Foto di Massimo Chiossi

D

Il gruppo volontario comunale di protezione civile si sta via via dotando 
di nuovi materiali e mezzi. Grazie alle donazioni ricevute a seguito del 
sisma del 2012 è stata acquistata un’auto dedicata e di recente allestita. 
Inoltre , grazie al generoso contributo di due associazioni del territo-
rio, Agorà e Arci, particolarmente sensibili e attente ai temi sociali e di 
sicurezza, sarà possibile dotare i volontari di materiali e nuove divise 
per permettere loro di agire in modo sempre più efficace e in sicurezza.

NUOVE DIVISE GRAZIE AD ARCI E AGORÁ

La Protezione Civile spiegata ai bambini
Iniziative per illustrare le norme di comportamento nelle emergenze
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I GIOVANI E IL FUTURO: 
TRA LAVORO E DEMOGRAFIA
Dal rapporto pubblicato dall'Istat emerge 
che nell'arco di tre anni (dal 2014 al 2017) le 
nascite sono diminuite di circa 45 mila uni-
tà. La fase di calo della natalità innescata 
dalla crisi avviatasi nel 2008, è particolar-
mente accentuato per le coppie di genitori 
entrambi italiani: 15 mila in meno rispetto al 
2016. Questo si riflette soprattutto sui primi 
figli. Secondo il report Istat, la diminuzione 
della popolazione femminile tra i 15 e i 49 
anni e i livelli di fecondità, sempre più bassi, 
pongono il nostro Paese all’ultimo posto in 
Europa. 
I potenziali genitori sono spaventati dalle 
prospettive del Paese e/o scoraggiati dalla 

propria personale situazione finanziaria. 
Colpa della crisi? NO, non solo! L’analisi 
che i giovani compiono offre diversi motivi 
di riflessione: per quasi il 30% il proble-
ma principale sono i limiti strutturali del 
mercato che dà poche occasioni, bassa 
qualità e contratti brevi e precari, al se-
condo posto viene la situazione economica 
complessiva, segue la “preferenza data ai 
raccomandati” e al quarto posto la “minore 
esperienza”. Naturalmente uno degli ele-
menti della qualità del lavoro è il reddito: 
una remunerazione attorno ai 1500 euro 
mensili è ritenuta un giusto obiettivo da 
raggiungere alla soglia dei 35 anni in base 
alla propria formazione mentre secondo i 
laureati attorno ai 2000 euro. 

DIRITTO ALLA SICUREZZA: 
È ANCORA UN TABÙ?
La sicurezza è un nostro diritto e questo è 
un dato di fatto, ma non pare davvero così. 
La mancanza della certezza della pena e di 
una magistratura sempre più accondiscen-
dente e volta a tutelare maggiormente chi 
delinque, al punto tale da parametrare la 
vittima al criminale in alcuni casi, allontana 
sempre di più il cittadino onesto dal pro-
prio dovere civico di denunciare il fatto e lo 
costringe, come da recentissime notizie di 
cronaca, a farsi giustizia da solo. 
Crediamo che il decreto sicurezza proposto 
da Salvini vada proprio nella direzione giusta 
tutelando il cittadino onesto a differenza dei 
governi di sinistra, che hanno sempre con-

GRUPPO DI MINORANZALEGA NORD - INSIEME PER RAVARINO

NOTIZIE DAL CONSIGLIO

EX SCUOLE DI RAMI: UN RECUPERO 
CHE METTE FINE AL DEGRADO
Le ex scuole di Rami, rese definitivamente 
inagibili dal terremoto del 2012, saranno 
recuperate grazie all’approvazione, da parte 
della Regione Emilia-Romagna, del progetto 
presentato dall’Amministrazione Comunale 
di Ravarino per convertire lo stabile ad un 
uso socio-sanitario. 
In particolare, è prevista una sede della 
Croce Rossa Italiana, che potrà così conta-
re su spazi adeguati da utilizzare come pre-
sidio sanitario e in cui continuare a svolgere 
le attività a sostegno di famiglie indigenti 
del nostro territorio.
Il finanziamento più consistente per realiz-

zare i lavori arriverà dai fondi per la rico-
struzione post terremoto dei beni culturali; 
l’edificio, infatti, è sottoposto a vincolo 
della sovrintendenza: una circostanza che 
aveva finora scoraggiato ogni ipotesi di in-
tervento, visti gli altissimi costi per i restauri 
di tipo conservativo. 
Con questo progetto sarà finalmente riqua-
lificata un’importante area nel centro di 
Rami e restituito al territorio un significati-
vo punto di riferimento.

PIÙ SICUREZZA SULLE STRADE 
E NON SOLO
Il nostro Gruppo sostiene la scelta di rea-
lizzare nuovi raccordi ciclo-pedonali nel 

tratto di via Roma in ingresso a Ravarino, 
sia sul lato dove sorge ora il nuovo Polo Cul-
turale, sia nella striscia di verde che con-
duce verso il palazzetto dello Sport, così da 
collegare meglio gli impianti sportivi con la 
futura nuova scuola Media e con il centro 
di Ravarino.

GLI AUTOVELOX E QUELLA PESSIMA 
ABITUDINE DI LAMPEGGIARE
Condividiamo anche l’installazione di colon-
nine con telecamere sulla strada provincia-
le, da Casoni fino a via Morotorto passando 
per Rami e Ravarino, a Stuffione su via Muz-
za e a Villa. 
Troppo spesso, infatti, auto e i mezzi pesanti 

GRUPPO DI MAGGIORANZAPARTECIPAZIONE E SOLIDARIETÀ - CENTROSINISTRA

Ciao caro cittadino, il 2018 volge al termi-
ne e anche l’attuale amministrazione tra 
qualche mese terminerà il proprio man-
dato. A Maggio 2019 saremo chiamati a 
nuove elezioni e a rinnovare il Consiglio 
Comunale, è tempo di bilanci. 
Da parte nostra, consiglieri del Movimen-
to 5 Stelle, in questi anni (dal 2014) ci sia-
mo adoperati per controllare l’operato 
dell’amministrazione Rebecchi, secondo 
noi non sempre trasparente e ligia al pro-
gramma elettorale,  disattendendo  pro-
messe fatte. Per dirne 2:
la riqualificazione dell’ex asilo Calanchi 
non è mai partita e nell’area Abrenunzio 
non sappiamo cosa stia succedendo. Le 

ultime informazioni, in cui ARPAE ave-
va intimato l’alt ai lavori per il sospetto  
sversamento di materiale inquinato, ce 
le hanno date un anno fa. Non ricordia-
mo neppure il numero di errori, tanti ne 
sono, che abbiamo scovato nelle delibere, 
prima e durante i consigli comunali: cifre 
nei bilanci, riferimenti a leggi sbagliate e 
tanto altro. 
Spesso ci siamo trovati a discutere di ar-
gomenti importanti potendo leggere le 
carte solo all’ultimo momento e, a volte, 
abbiamo ricevuto il materiale da vagliare 
oltre i tempi dovuti. 
Per non parlare delle mozioni da noi pro-
poste (ad esempio quella della convenzio-

ne con le guardie ecologiche volontarie 
per il controllo ambientale del territorio 
che avrebbe richiesto la mirabolante ci-
fra di 1000 euro per un anno di prova) 
puntualmente bocciate con motivazioni 
discutibili. Sempre  in tema ambienta-
le era stata istituita una commissione 
ad hoc chiamata “Pensare Pulito” da noi 
accolta positivamente, ma purtroppo, a 
causa dell’Amministrazione, la commis-
sione “Pensare Pulito” non ha prodotto 
nulla. Spesso ci siamo sentiti presi in giro 
da questa maggioranza, composta anche 
da consiglieri “presenti” nei consigli co-
munali, ma praticamente “invisibili”, in cui 
la loro funzione, vista da un osservatore 

GRUPPO DI MINORANZARAVARINO 5 STELLE



11dicembre 2018 . COmunitàRAVARINESE

fuso ciò con lassismo ed assistenzialismo. 
È fondamentale nel territorio di Ravarino la 
presenza attiva di Carabinieri e Polizia Muni-
cipale (attualmente ancora sotto organico) 
che insieme garantiscono una maggiore 
sorveglianza, soprattutto in tempi come 
questi dove i furti avvengono anche in pieno 
giorno. Intendo ringraziare personalmente il 
Comandate Gatto e i suoi collaboratori per 
il grande impegno svolto sul territorio nel 
contenere la microcriminalità con le poche 
risorse a loro disposizione. Insistiamo con 
il dire che anche per tale motivo servono 
maggiori impianti di videosorveglianza, de-
terrenti per la criminalità e di ulteriore aiuto 
per le investigazioni. 
A seguito di nostre sollecitazioni, auspichia-

mo che l’amministrazione mantenga la pro-
messa data pubblicamente di installare la 
nuova tecnologia del “controllo dei varchi”, 
che impedirà di far circolare targhe segna-
late alle forze dell’ordine.

È TEMPO DI SALUTI
Desidero ringraziare subito gli elettori che 
mi hanno dato fiducia in questi 10 anni di 
impegno istituzionale che mi hanno visto 
più che mai motivato a rappresentare e 
dare voce ai cittadini che si riconoscono 
nella corrente indipendente dell’area di 
centrodestra, alternativa alla sinistra e nella 
Lega in particolare. 
È mia intenzione finire questa esperienza di 
consigliere comunale per lasciare spazio a 

chi, altrettanto motivato, vorrà intrapren-
dere questa avventura. Ora serve guardare 
al futuro e al tanto lavoro che spetta per 
migliorare il territorio e la qualità della vita 
dei ravarinesi e delle imprese, mettendo in 
campo sinergie, forte impegno e la mas-
sima condivisione di intenti a favore della 
Comunità. 

Colgo l’occasione per augurare a tutti voi 
buone feste e un nuovo anno di pace e se-
renità. 

Giorgio Bocca
Capogruppo Lega 
Comune di Ravarino

CAPOGRUPPO GIORGIO BOCCA

NOTIZIE DAL CONSIGLIO

oltrepassano i limità di velocità. Va eviden-
ziata, inoltre, la pessima abitudine degli au-
tomobilisti di lampeggiare per segnalare a 
chi arriva in senso opposto la presenza di 
posti di blocco di Vigili e Carabinieri: così, 
non solo si impedisce di cogliere in flagran-
za di reato chi viola il codice della strada, 
ma si dà un aiuto anche ad eventuali ladri 
che, allertati dai lampeggiamenti, hanno 
la possibilità di deviare prima del posto di 
blocco.

SÌ AL LIMITE DEI 30 KM ORARI
 A RIDOSSO DEL “CURVONE” DI RAMI
La curva a gomito nel centro di Rami è uno 
dei punti più critici per la viabilità. Per que-

sto, ci sembra opportuna l’introduzione del 
limite di velocità dei 30Km orari sui tratti a 
ridosso della curva. La presenza di edifici 
privati non consente purtroppo interventi 
più radicali per migliorare la viabilità dell’in-
crocio: il nuovo limite di velocità, evidenziato 
da una più evidente segnaletica orizzontale, 
dovrebbe però allertare i conducenti a una 
maggiore prudenza.

VIDEOSORVEGLIANZA E 
CONTROLLO DI VICINATO
Il controllo di vicinato è una forma di colla-
borazione tra cittadini e Polizia Municipale 
per contrastare i furti nelle abitazioni: sono 
gruppi di cittadini che si accordano per te-

nere sotto controllo la situazione nella via 
o nel quartiere in cui vivono. 
Non si tratta di fare ronde od esporsi a si-
tuazioni di pericolo, ma di guardare con oc-
chio più attento ciò che si muove nel proprio 
quartiere e di segnalare alla Polizia Munici-
pale le situazioni sospette.

Per rafforzare la sicurezza del territorio, ap-
poggiamo la scelta del Sindaco e dell’Am-
ministrazione Comunale di installare varchi 
con video sorveglianza in diversi punti del 
territorio: questi dispositivi, le cui immagini 
saranno a disposizione delle Forze dell’Ordi-
ne, consentiranno un più ampio controllo dei 
movimenti all’interno nel nostro comune.

CAPOGRUPPO MARCELLA BULFARINI

esterno, poteva far pensare che era solo 
quella di alzare la mano a comando.
Ma ci sono anche stati alcuni momenti di 
condivisione, o meglio di presentazione, 
di importanti progetti, 2 su tutti: il polo 
culturale (che ospiterà la biblioteca) e le 
nuove scuole medie. Siamo rammaricati 
del fatto che in tutte le gare si sono veri-
ficati dei problemi, soprattutto per l’asse-
gnazione e la scelta dei progetti vincitori. 
Sottolineiamo che entrambi i bandi sono 
stati ritirati in autotutela per vari errori e 
ripresentati una seconda volta, con brut-
te figure ed ulteriori esborsi di risorse 
economiche per gli errori fatti dalla Mag-
gioranza, dal Comune e dall’Unione del 

Sorbara. 
Alla luce di quello che ti abbiamo raccon-
tato, e quello che vedi intorno a te, come 
ad esempio: lavori fatti male, sprechi di 
denaro negli acquisti,  un Comune che 
non è coperto da rete internet veloce  al 
contrario dei comuni che lo circondano, il 
verde pubblico fatto di piccoli francobolli 
e non attrezzato adeguatamente e a volte 
incompleto.
Vorresti ancora un amministrazione che 
lascia le buche nelle strade per anni, fino 
a poco prima delle elezioni? Un'ammini-
strazione che fa politiche nelle quali chi 
paga di più sono sempre gli stessi?
In queste feste natalizie Caro Cittadino 

Ravarinese pensa, guardati attorno e ri-
cordati la prossima primavera nella ca-
bina elettorale se rivotare per avere le 
stesse politiche che ci governano da oltre 
70 anni.

Noi come gruppo Movimento 5 stelle ti 
possiamo assicurare che continueremo 
a controllare e a vigilare le attività del-
la maggioranza al massimo delle nostre 
possibilità e se vorrai darci una mano, sia-
mo a disposizione.

Un Buon Natale e Felice 2019.
Lista Ravarino 5 Stelle
www.ravarino5stelle.com

CAPOGRUPPO DANIELE ZIRONI
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A MARZO TORNA 
“NON TEMIAMO 

LA MATEMATICA”

Tornerà puntuale a mar-
zo 2019 “Non temiAMO la 
matematica”, la rassegna ar-
rivata all’ottava edizione e 
dedicata alla Matematica e 
alle sue innumerevoli con-
nessioni con arte, musica e 
le altre discipline scientifi-
che. Si confermano anche 
per questa edizione nomi 
di rilievo che hanno fatto 
crescere e apprezzare que-
sta importante rassegna.

l recupero avrà un grande valo-
re storico e sarà cruciale per la 
comunità di Rami. 
Una volta ultimato potrebbe 
infatti ospitare tre realtà a ca-
rattere sociale e sanitario, a 
servizio di tutto il territorio co-
munale. Il difficile percorso per 
reperire le risorse è comincia-
to nel 2015 con il piano della 
Regione Emilia-Romagna per 
gli edifici pubblici danneggiati 
dal terremoto. Al termine di un 
percorso di 3 anni è stato pre-
sentato lo studio economico di 
fattibilità alla commissione re-
gionale per l’esame preventivo. 
il progetto è stato ritenuto 
meritevole di finanziamento. 
Lo staff tecnico incaricato dal 
Comune ha quindi realizzato il 
progetto definitivo esecutivo 

e qualche giorno fa è arrivato 
il via libera da parte della com-
missione, con alcune richieste 
di integrazione su cui si sta la-
vorando. 
L’opera sarà così finanziata con 
850mila euro, in larga misura 
erogati dalla Regione e per la 
differenza dal Comune di Ra-
varino.
Il progetto sarà illustrato pub-
blicamente mercoledì 16 gen-
naio, alle 20,30 presso il tea-
tro comunale di Ravarino.

Continua da pag. 1
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Ex Scuole di Rami:
si parte con il recupero


